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“BEATI I POVERI
IN SPIRITO 
E BEATI I MITI"


Canto
Esposizione del Santissimo


Sac.:	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

1Lett.:		Ci ritroviamo a vivere un momento di grazia, una sosta di pace e di riflessione davanti a Gesù Eucaristia. 
Partendo dal discorso della montagna e dalle beatitudini secondo Matteo vogliamo scoprire -attraverso la parola “Beati”- la vocazione alla piena felicità.
Il discepolo di Gesù scopre di avere un avvenire davanti a sé: Gesù ci chiama alla felicità e la felicità non spunta su un terreno qualsiasi ma ha bisogno di un suolo particolare dove mettere le radici.
Proprio per questo motivo le beatitudini non riflettono un ideale astratto, ma l’esperienza stessa di Gesù e quindi la felicità che Gesù propone è prima di tutto la sua.
In questa tappa di preghiera rifletteremo sulle beatitudini “beati i poveri in spirito” e “beati i miti”.

2Lett.:	Al Salmo 102 rispondiamo: 
Donaci, Signore, un cuore umile.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.

2Lett.:	Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.
2Lett.:	Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie;
salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.
2Lett.:	Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi.
Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d'Israele le sue opere.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.
2Lett.:	Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore.
Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.
2Lett.:	Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe.
Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.
2Lett.:	Come dista l'oriente dall'occidente, così allontana da noi le nostre colpe.
Come un padre ha pietà dei suoi figli,
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.
Tutti:		Donaci, Signore, un cuore umile.

Preghiamo insieme
Tutti:	Eccoci, Signore, davanti a Te, 
prostrati davanti alla tua Presenza, Dio dell’eterna lode. 
Con te vogliamo stare, sostare al tuo altare, inebriarci di te.
Vogliamo donarti la nostra vita, 
donartela come dono d’amore, essere tuoi
nella mente, nel cuore, nello spirito.
Amen. 

Sac.:	O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fa' che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:		Amen.

Pausa di adorazione

1. Beati i poveri in spirito

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 1-12)
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi”.
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Riflessione dialogata
1Lett.: 	Tutta la nostra vita è dono. Essa sta raccolta tra due termini biblici precisi: grazia e misericordia. Tutto noi riceviamo gratuitamente da Dio. Il misconoscerlo procura la morte. Solo la sua misericordia e il suo gratuito perdono ci possono ridare la vita. Ecco cos'è veramente povertà: riconoscere che dipendiamo da Dio in tutto.
2Lett.: 	É in questo grande orizzonte della vita di Dio che si possono capire le Beatitudini di Matteo:
1Lett.: 	"Beati i poveri in spirito perché di essi è il Regno dei cieli"
2Lett.: 		Povertà è distacco reale dalle cose, come l'ha vissuto Gesù:
1Lett.: 	"Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo" (Lc 9,58).
2Lett.: 	Povertà è mitezza, non-violenza, tolleranza, condizione di minorità e di persecuzione. In un modo positivo: povertà è ricerca dell’essenziale che rende più umani amore per la vera pace, il perdono sincero, la franchezza e semplicità di linguaggio e la trasparenza nell'azione, essere puri e semplici di cuore. Avere un cuore che crede e soffre perché la "giustizia di Dio" regni tra gli uomini, perché "venga il suo Regno", senza paura dello scherno e della persecuzione del mondo.
1Lett.: 	"Di essi è il Regno dei cieli"
2Lett.: 	Costoro sono i veri discepoli del Signore, "chiamati figli di Dio". Partecipano all'intimità con Dio, alla sua consolazione, alla sua misericordia, alla sua pienezza di vita, alla terra promessa del cielo. Infine "vedranno Dio".

1Lett.: 	dagli Scritti di Madre Teresa di Calcutta
«Nella mia anima, io sento proprio quel terribile dolore di perdita, che Dio non mi vuole, che Dio non è Dio, che Dio non esiste veramente (Gesù, ti prego, perdona le mie bestemmie, ma mi è stato detto di scrivere tutto).
Questa oscurità mi circonda da ogni lato. Non riesco ad innalzare l’anima a Dio. Nessuna luce né ispirazione entra nella mia anima. Parlo di amore per le anime, di tenero amore verso Dio. Sulle mie labbra scorrono parole e io desidero con profondo, struggente desiderio di credere in esse. Per che cosa mi affatico? Se non c’è Dio non ci può essere anima, se non c’è anima, allora anche Tu, Gesù non sei vero. Cielo...quale vuoto. Non un singolo pensiero del Cielo mi entra nella mente, perché non c’è speranza. Ho paura a scrivere tutte le cose terribili che mi passano per l’anima. Devono ferirti. Nel mio cuore non c’è fede, né amore, né fiducia, c’è così tanto dolore, il dolore del desiderio, il dolore di non essere voluta. Io voglio Dio con tutta la forza della mia anima, ma tra noi c’è una terribile separazione. Non prego più: pronuncio le parole delle preghiere della comunità e faccio tutto ciò che posso per ottenere da ciascuna parola la dolcezza che deve dare, ma la mia preghiera di unione non c’è più.
Non prego più, la mia anima non è una sola cosa con Te, eppure quando sono sola per strada parlo per ore con Te, del mio desiderio di Te.
Quanto sono intime quelle parole, ma al tempo stesso così vuote, perché mi lasciano lontano da Te.
[...] Mio Gesù, fa’ di me quello che Tu vuoi, senza nemmeno uno sguardo ai miei sentimenti e al mio dolore. Sono Tua. Imprimi sulla mia anima e sulla mia vita le sofferenze del Tuo cuore. Non badare ai miei sentimenti, non badare nemmeno al mio dolore. Se la mia separazione da Te conduce altri verso di Te, sono disposta con tutto il mio cuore a soffrire tutto ciò che soffro, non solo adesso, ma per tutta l’eternità, se questo fosse possibile».

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione

Preghiera di intercessione
Sac.:	Innalziamo al Signore la nostra preghiera chiedendo la grazia di seguirlo sempre con il desiderio di conformare continuamente la nostra volontà alla sua. 
2Lett.:	Rispondiamo insieme: Signore, ascoltaci!
Tutti:	Signore, ascoltaci!

2Lett.:	
· Ti affidiamo, Signore, tutti i giovani che si interrogano sulle scelte da compiere per orientare la propria vita: dona loro il tuo Santo Spirito perché li accompagni nel discernimento. Preghiamo.
· Ti preghiamo, Signore, per quelle persone che, all’interno del loro ministero
· ecclesiale, sono chiamati ad accompagnare i fratelli nel discernimento vocazionale: dona loro il tuo Spirito Santo perché siano uomini saggi, in grado di far trasparire l’amore paterno di Dio. Preghiamo.
· Ti ringraziamo, Signore, perché non fai mancare alla tua Chiesa figure di santità che testimoniano la bellezza del Vangelo sulle strade del mondo: fa che, confortati dal loro esempio, anche ciascuno di noi possa intraprendere, con slancio rinnovato, la sequela di Cristo. Preghiamo.
· Signore, Dio dei vivi e dei morti, pieno di misericordia verso tutte le tue creature, concedi il perdono e la pace a tutti i nostri fratelli defunti, perché immersi nella tua beatitudine ti lodino senza fine. Preghiamo.

 Canto: Pane vivo (1° strofa)
Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso.
Hai dato la tua vita, pace per il mondo.


2. Beati i miti

Sac.: 	Lettura di alcuni brani del Vangelo di Matteo
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. (5, 1-2.5) […] 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode , Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». (11, 25-30).
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Riflessione dialogata
1Lett.: 	“Beati i miti”. Con questa beatitudine si tocca il cuore del Vangelo.
È Gesù stesso che si offre come esempio quando dice: “imparate da me che sono mite ed umile di cuore” (Mt 11,29). Sant’Agostino spiega che la vera vittoria non consiste nel fare vittime ma nel farsi vittima. 
2Lett.: 	Nella sua passione Gesù manifesta che l’essere di Dio consiste nell’amore spinto fino all’eccesso del dono di sé, fino ad accettare di esser negati e perfino rinnegati. Noi invece investiamo buona parte delle nostre energie per far sentire la nostra presenza e, possibilmente, la nostra importanza! La vera mitezza dà vita e genera vita dando spazio agli altri!
1Lett.: 	Miti si diventa imparando, con un atteggiamento umile di cuore, a controllare la lingua e i pensieri, a spalancare il cuore alla magnanimità, alla capacità di perdonare, alla trasparenza nei rapporti interpersonali. 
2Lett.: 	Diventare miti come Gesù, assumere i suoi tratti significa: prendere su di sé il peso dell’altro in reciproca gratitudine; imparare a stare con gli altri senza stendere le mani su di essi ; è lottare a mani nude, è annunciare il Vangelo a mani nude, senza interessi, ma facendo solo la carità della verità. È credere che la prima terra che erediteremo sarà il nostro cuore, il luogo della nostra vita, e perciò sentirsi chiamati ad esserne signori, ad essere “signorili” nel tratto della nostra umanità, a sentirci non padroni ma destinatari di un dono, del grande dono che è la vita.

1Lett.: 	dal Testamento di padre Christian De Chergè (monaco trappista di Tibhirine, Algeria)
Se mi capitasse un giorno -e potrebbe essere oggi- di essere vittima del terrorismo che sembra voler coinvolgere ora tutti gli stranieri che vivono in Algeria, vorrei che la mia comunità, la mia Chiesa, la mia famiglia, si ricordassero che la mia vita era “donata” a Dio e a questo paese. Che essi accettassero che l’unico Signore di ogni vita non potrebbe essere estraneo a questa dipartita brutale. Che pregassero per me: come essere trovato degno di una tale offerta? Che sapessero associare questa morte a tante altre ugualmente violente, lasciate nell’indifferenza dell’anonimato. 
La mia vita non ha valore più di un’altra. Non ne ha neanche di meno. In ogni caso non ha l’innocenza dell’infanzia. Ho vissuto abbastanza per sapermi complice del male che sembra, ahimè, prevalere nel mondo, e anche di quello che potrebbe colpirmi alla cieca. Venuto il momento, vorrei poter avere quell’attimo di lucidità che mi permettesse di sollecitare il perdono di Dio e quello dei miei fratelli in umanità, e nello stesso tempo di perdonare con tutto il cuore chi mi avesse colpito. Non potrei augurarmi una tale morte. Mi sembra importante dichiararlo. Non vedo, infatti, come potrei rallegrarmi del fatto che questo popolo che io amo venisse indistintamente accusato del mio assassinio. Sarebbe pagare a un prezzo troppo alto ciò che verrebbe chiamata, forse, la “grazia del martirio”, doverla a un Algerino, chiunque sia, soprattutto se egli dice di agire in fedeltà a ciò che crede essere l’Islam. So di quale disprezzo hanno potuto essere circondati gli Algerini, globalmente presi, e conosco anche quali caricature dell’Islam incoraggia un certo islamismo. E’ troppo facile mettersi la coscienza a posto identificando questa via religiosa con gli integrismi dei suoi estremismi. L’Algeria e l’Islam, per me, sono un’altra cosa, sono un corpo e un anima. L’ho proclamato abbastanza, mi sembra, in base a quanto ho visto e appreso per esperienza, ritrovando così spesso quel filo conduttore del Vangelo appreso sulle ginocchia di mia madre, la mia primissima Chiesa proprio in Algeria, e, già allora, nel rispetto dei credenti musulmani. La mia morte, evidentemente, sembrerà dare ragione a quelli che mi hanno rapidamente trattato da ingenuo, o da idealista: “Dica, adesso, quello che ne pensa!”. Ma queste persone debbono sapere che sarà finalmente liberata la mia curiosità più lancinante. Ecco, potrò, se a Dio piace, immergere il mio sguardo in quello del Padre, per contemplare con lui i Suoi figli dell’Islam così come li vede Lui, tutti illuminati dalla gloria del Cristo, frutto della Sua Passione, investiti del dono dello Spirito, la cui gioia segreta sarà sempre di stabilire la comunione, giocando con le differenze. Di questa vita perduta, totalmente mia e totalmente loro, io rendo grazie a Dio che sembra averla voluta tutta intera per questa gioia, attraverso e nonostante tutto.
In questo “grazie” in cui tutto è detto, ormai della mia vita, includo certamente voi, amici di ieri e di oggi, e voi, amici di qui, insieme a mio padre e a mia madre, alle mie sorelle e ai miei fratelli, e a loro, centuplo regalato come promesso! E anche te, amico dell’ultimo minuto che non avrai saputo quel che facevi. Sì, anche per te voglio questo “grazie”, e questo “a-Dio” nel cui volto ti contemplo. E che ci sia dato di ritrovarci, la-droni beati, in Paradiso, se piace a Dio, Padre nostro, di tutti e due. Amen! Inch’Allah

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione

Preghiera di intercessione
Sac.:	Fiduciosi nella misericordia del Padre che ricolma di benedizioni i suoi figli, rivolgiamoci a Lui per presentargli le nostre preghiere.

2Lett.:	Rispondiamo insieme: Ascoltaci, o Padre!
Tutti:	Ascoltaci, o Padre!

2Lett.:	
·  “Beati i miti”. Suscita, o Padre santo, uomini e donne che, ad imitazione del tuo Figlio Gesù, sappiano donare lo Spirito dell’umiltà e della mitezza. Preghiamo. 
· Per il Papa Francesco. Illuminato dalla luce del tuo Santo Spirito, conduca, con sicurezza e nella mitezza, la Chiesa nelle vie della santità. Preghiamo. 
· Per tutti i sacerdoti. Attingano dall’Eucaristia celebrata e ricevuta forza, luce e speranza anche nelle difficoltà. Preghiamo. 
· Per quanti svolgono un ministero nella Chiesa, perché affermino il primato della santità, rinforzino il senso ecclesiale, testimonino la forza della carità di Cristo. Preghiamo. 
· Per tutte le famiglie. Mentre accolgono il Cristo, mite e povero, sappiano riceverlo anche nella persona dei poveri e dei sofferenti. Preghiamo
· Per i giovani e per quanti si interrogano sul senso della vita. A partire da relazioni costruttive ispirate al rispetto e all’amore verso l’altro, aderiscano al progetto di Dio per loro e rispondano alla loro vocazione. Preghiamo.

Preghiamo insieme
Tutti:	Signore Gesù, mite e umile di cuore, non hai mai voluto importi nella tua vita; ti sei limitato ad avvicinarti agli oppressi e li hai sostenuti nella loro speranza di giustizia, hai indicato loro come vivere il rifiuto totale di ogni violenza per cercare la giustizia, affidandosi unicamente a Dio. Ci hai insegnato che la strada della violenza non paga, che la spada non risolve nulla, anzi peggiora tutto e scava fossati immensi tra le persone, rendendo impossibile la via della concordia. 
Signore, fa’ che la tua mite immagine si imprima nel nostro cuore e donaci la forza di rinunciare sempre e volontariamente a ogni gesto rude, irascibile, ostile verso gli altri. Fa’ che, fissando lo sguardo su di Te, riusciamo nello sforzo quotidiano, ad assumere la vera fisionomia di ogni tuo discepolo.

Sac.: 	Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del Cuore di Cristo, formaci alla scuola del tuo Spirito, perché nella fede del tuo Figlio che ha condiviso le nostre debolezze per farci eredi della tua gloria, sappiamo accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, e rimanere in te che sei l’amore. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:	Amen

Canto: 	Pane vivo (2° strofa)
Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo.
A quelli che hanno fame, tu prometti il Regno.
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